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 Introduzione / Ringraziamenti

Per la prima volta, nel 2010, abbiamo avuto 
modo di chiedere a oltre mille giovani in Sviz-
zera di esprimersi sul loro comportamento con i 
media: era nato lo studio JAMES. Da allora ab-
biamo rilevato, nel corso di sei sondaggi, la frui-
zione dei media fra circa 6500 alunne e alunni. 
Sulla base dei dati di utilizzo viene per esempio 
documentata la diffusione dello smartphone e il 
tramonto di diverse attività extra-mediali. Paral-
lelamente all'arrivo di servizi di streaming come 
Netflix viene illustrata anche la diminuzione 
dell'utilizzo della TV lineare e della radio. Il pa-
norama dei media svizzero e il comportamento 
di utilizzo sono cambiati profondamente nell'ul-
timo decennio. In questo rapporto JAMESfo-
cus abbiamo analizzato approfonditamente tutti 
i dati disponibili degli ultimi dieci anni e siamo 
riusciti da un lato a documentare delle tendenze 
generali nel raffronto temporale, dall'altro ad 
analizzare per la prima volta i trend temporali 
anche separatamente per sottogruppi, per 
esempio per stato socioeconomico (SSE), 
sesso o passato migratorio. Le analisi con-
sentono di approfondire la materia ed estrapo-
lare nuove conoscenze. Nelle prossime pagine 
presenteremo alcuni risultati selezionati. Li 
descriveremo, illustreremo e interpreteremo e 
cercheremo di inserirli in un contesto più ampio. 
Collegheremo i nostri risultati con le tendenze 
sociali, come la progressiva individualizza-
zione, la sempre maggiore connettività, il gen-
der shift o il relationship minimalism. Affron-
teremo approfonditamente anche il tema del 
digital divide (divario digitale). Ci preme inoltre 
collegare le conoscenze acquisite empirica-
mente con i risultati di altri studi. Questo studio 
non è una retrospettiva completa; per infor-
mazioni più dettagliate vale la pena dare un'oc-
chiata ai rapporti dello studio JAMES pubblicati 
ogni due anni. 
 
Oltre a questo rapporto, nel 2021 sono stati 
pubblicati altri due dossier JAMESfocus. 
 
 
 
Uno di questi rapporti si è concentrato sul com-
portamento relativamente alle informazioni 
e sul benessere psichico dei giovani durante 
il primo shutdown imposto in Svizzera a 
causa del coronavirus nella primavera del 

2020. Lo shutdown ha avuto un impatto massic-
cio sull'intera società, compresa l'organizza-
zione del tempo libero dei giovani. Una pande-
mia comporta tutta una serie di stress ponendo 
le persone dinanzi a grandi sfide. Il suddetto 
rapporto ha analizzato la gestione dell'ansia e il 
ricorso a strategie di coping tra i giovani. 
 
Abbiamo inoltre pubblicato un rapporto JA-
MESfocus in tema di hate speech ovvero com-
menti di odio. In esso si indaga la frequenza 
con cui i giovani si confrontano con diversi tipi 
di hate speech. Vengono inoltre analizzati gli at-
teggiamenti e i motivi connessi ai commenti di 
incitamento all'odio e ricercate le differenze in 
termini di sesso, età, grado di istruzione o pas-
sato migratorio. 
 
Un grazie di cuore va in questa sede a Michael 
In Albon e a Noëlle Schläfli di Swisscom. 
Grazie del vostro pluriennale fattivo supporto a 
favore di JAMES. Questa collaborazione è per 
noi tanto preziosa quanto proficua e auspi-
chiamo che possa continuare per molti anni a 
venire. 
 
Molte grazie anche a Eleonora Benecchi, Merita 
Elezi e Patrick Amey per aver riletto le tradu-
zioni italiana e francese del presente rapporto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dicembre 2021 
Il Gruppo specialistico Psicologia dei media 
della ZHAW 
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 Metodologia 

2.1 Analisi statistiche 

Tutti i calcoli sono stati eseguiti utilizzando i pro-
grammi statistici SPSS e R, tenendo conto della 
complessità del design di campionamento. In-
formazioni metodologiche più dettagliate sono 
riportate nel rapporto dell'attuale studio JAMES 
(Bernath et al., 2020). 
 
Per i confronti annuali a livello di campioni com-
plessivi sono state calcolate le dimensioni degli 
effetti, che sono state rappresentate nei grafici 
con i punti come segue. 
 

 
Denominazione 

 
Sim-
bolo 

Classificazioner 
secondo Gignac & 
Szodorai (2016) 

Effetto ridotto ●○○ 0,10 ≤r < 0,20 

Effetto medio ●●○ 0,20 ≤r < 0,30 

Effetto grande ●●● r ≥ 0,30 

 

Nel raffronto temporale a livello di sottocam-
pioni (sesso, SEE o passato migratorio) sono 
state evidenziate le differenze statisticamente 
significative al livello di 1%. Anno* indica che 
l'effetto principale «tempo» è significativo, ov-
vero che nel corso dei diversi rilevamenti si os-
servano dei cambiamenti. SEE*, sesso* oppure 
origine* indicano significative differenze nei re-
lativi sottogruppi. Il termine Int* indica infine che 
l'interazione tra le due variabili è significativa. 
Sarebbe per esempio il caso in cui nel tempo tra 
i ragazzi si osservasse un aumento dei valori, 
che invece rimarrebbero stabili tra le ragazze. 

Dal momento che si tratta di una procedura non 
improntata sulle ipotesi e, dunque, esplora-
tiva, i risultati vanno interpretati con prudenza. 
 
Lo stato socioeconomico (SSE) viene regi-
strato dal 2014 con una scala che si basa sulla 
Family Affluence Scale (Currie et al., 2008). La 
scala è stata leggermente modificata e ulterior-
mente sviluppata nel corso degli ultimi sei anni. 
Nel 2020, ai fini del calcolo del SSE, vengono 
considerate le seguenti variabili: numero di 
computer in famiglia, numero di automobili, nu-
mero di viaggi nell'ultimo anno, numero di ba-
gni, camera propria (sì/no) e consumo di be-
vande dolci. Dai valori con trasformata zeta di 
queste sei variabili è stata calcolata una somma 
e, in base ai percentili (20/60/20), sono stati 
creati tre livelli: SSE basso, medio e alto. 

 
Per registrare l'origine o il passato migrato-
rio, ai giovani è stata chiesta la cittadinanza. I 
giovani che hanno indicato la Svizzera come 
loro Paese di origine sono stati classificati come 
svizzere o svizzeri, indipendentemente dal fatto 
che abbiano un'ulteriore cittadinanza. I giovani 
che non sono cittadini svizzeri vengono definiti 
giovani con passato migratorio. 
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 Dieci importanti risultati 
del decennio scorso 

3.1 Chi rimane in gioco? 

Nel 2020 per la prima volta è cambiata la clas-
sifica dei comportamenti extra-mediali nel 
tempo libero. Fino al 2018, seppure le distanze 
si assottigliassero sempre più, la classifica era 
rimasta stabile. «Incontrare amici» era fino ad 
allora al primo posto, seguito da «Fare sport» e 
«Rilassarsi e non fare niente». Queste conti-
nuano a essere le attività preferite per molti gio-
vani, ogni giorno o più volte alla settimana, men-
tre «Fare musica», fare qualcosa in «Famiglia» 
o «Dipingere e fare bricolage» sono attività 
meno diffuse tra i giovani. Questo dato non sor-
prende, se si pensa che il distacco dai genitori 
e una maggiore dedizione al proprio sviluppo 

costituiscono un processo importante in questa 
età. Dal sondaggio 2020 tuttavia la classifica è 
cambiata. Soprattutto le attività extra-mediali 
preferite sono state fortemente limitate a causa 
della pandemia e in particolare durante lo shut-
down della primavera 2020, aspetto emerso 
molto chiaramente dal sondaggio tra i giovani. 
L'occupazione precedentemente indicata più di 
frequente «Incontrare amici» scivola dietro alle 
due attività «Fare sport» e «Rilassarsi e non 
fare niente» (Bernath et al., 2020). Tuttavia, la 

tendenza verso questo cambiamento era già 
stata osservata in precedenza. Se e la misura 
in cui la pandemia abbia inciso in questa dire-
zione non può essere confermato. 
Analizzando le singole attività durante il tempo 
libero, nei rispettivi grafici si osservano alcune 
variazioni rilevanti. Per quanto riguarda lo sport 
praticato al di fuori della scuola, si osserva un 
cambiamento significativo a livello di origine so-
ciale. Le persone provenienti da un contesto so-
ciale più debole praticano sport sempre meno 
spesso. Questo effetto non è osservabile tra i 
giovani appartenenti a un contesto sociale mi-
gliore. Questi, infatti, praticano sport con una 
frequenza analoga a dieci anni fa. Il background 
sociale sembra quindi acquisire negli anni un 
ruolo sempre più importante relativamente alla 
frequenza con cui si pratica sport al di fuori della 
scuola. Dallo studio americano di Hankonen et 
al. (2017) emerge che negli Stati Uniti esiste da 

tempo ormai un «Activity Gap» a livello di stato 
socioeconomco (SSE), ma che dagli anni No-
vanta questo gap sta crescendo notevolmente. 
Questo andamento è ora visibile anche in Sviz-
zera, come confermato dal rapporto «Sport 
Svizzera 2020» (Lamprecht, Bürgi, Gebert & 
Stamm, 2021). La formazione dei genitori incide 
in misura leggermente minore rispetto alla si-
tuazione finanziaria della famiglia. Anche l'entu-
siasmo per lo sport dei genitori viene trasmesso 
ai figli. Inoltre, il rapporto evidenzia che i giovani 

Figura 1 : Att ivi tà per i l  tempo l ibero di  t ipo non mediale in ri fer imento al lo SSE 
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e bambini senza passato migratorio praticano 
più sport rispetto a quelli con passato migrato-
rio, laddove il Paese di origine e la durata del 
soggiorno in Svizzera rivestono un ruolo impor-
tante (Lamprecht et al., 2021). Anche il rapporto 
sui risultati dei test (SMBA) condotti dall'Ufficio 
per lo sport della Città di Zurigo confermano 
questo andamento (Gränicher, 2021). L'attività 
fisica e la salute sono strettamente collegate. In 
vista dell'adozione di approcci preventivi e di in-
tervento volti a favorire la salute, è necessario 
tenere conto in futuro sempre di più delle diffe-
renze socioeconomiche nello sport. 
Come già menzionato, l'esigenza di incontrare 
gli amici è molto sentita tra i giovani, poiché in-
sieme ai propri coetanei essi possono svilup-
pare autonomia e autodeterminazione (Lüdeke, 
2018). Non c'è quindi da meravigliarsi che que-
sta attività per il tempo libero sia svolta da gran 
parte degli intervistati regolarmente, indipen-
dentemente dallo SSE. La frequenza degli in-
contri diminuisce tuttavia negli anni. Nel 2010 
circa tre quarti dei giovani interpellati si incon-
travano quasi quotidianamente con gli amici. 
Nel 2020 il dato era sceso a circa il 60%. La mi-
nore frequenza con cui i giovani incontrano gli 
amici osservata nel 2020 durante la pandemia 
da coronavirus è stata particolarmente evidente 
durante il secondo shutdown, ma non spiega 
comunque l'andamento nella stessa direzione 
registrato nel corso del decennio.  
Una tendenza contraria è osservabile nella fre-
quenza con cui i giovani trascorrono il tempo in 
famiglia. Questo sviluppo è osservabile negli 
anni nell'intero campione, anto che in tutti i 
gruppi dello SSE si registra un andamento pa-
rallelo (Bernath et al., 2020). Ciò potrebbe es-
sere anche correlato alla frequenza sempre mi-
nore con cui i giovani incontrano gli amici. Oltre 
alla possibilità di comunicare con gli amici attra-
verso i media e di incontrarli a scuola o nel con-
testo professionale, i giovani dichiarano che sia 
molto più semplice e comodo trascorrere il 
tempo in famiglia e che gli impegni scolastici e 
professionali lasciano poco tempo per le attività 
al di fuori della famiglia. Come motivo vengono 
anche indicati gli interessi analoghi all'interno 
della famiglia (Rüegsegger & Brauchli, 2019). 
Rilassarsi e non fare niente continua a essere 
un'attività molto importante per i giovani e, in 
generale, sembra diventare sempre più impor-
tante. Sembra inoltre che in questo ambito il 
background sociale rivesta un'importanza sem-
pre minore. Un numero crescente di bambini e 

giovani lamenta stress (Albrecht, Kottlow, Stoc-
ker & Ziegler, 2021). L'esigenza di rilassarsi e 
non fare nulla è pertanto, in una società digitale 
ad alta velocità come la nostra, una strategia 
importante per fare il pieno di energia (Grosseg-
ger, 2014). Questo tuttavia non significa che, 
mentre ci si rilassa e non si fa niente, si rinunci 
interamente ai media digitali. Oltre a dormire e 
a stare a casa, la fruizione di film, serie e musica 
sono infatti strumenti utilizzati per rilassarsi, 
esattamente come l'uso di cellulare e computer, 
va inoltre considerato che il termine «rilassarsi» 
è utilizzato anche in relazione alle amicizie (Ber-
weger & Bischofberger, 2016). 
Tra la prima rilevazione e il sondaggio del 2020 
non si osservano grandi differenze nell'intero 
campione per quanto riguarda l'attività di fare 
musica. Le differenze tra gruppi sociali sem-
brano comunque essere meno marcate ora ri-
spetto al passato. Tuttavia, sempre meno gio-
vani rientranti in uno SSE più basso riferiscono 
di fare musica spesso. Anche qui la ragione può 
essere di natura finanziaria, poiché questi gio-
vani hanno una minore possibilità di fare musica 
(Fischer, 2012), esattamente come succede 
con l'attività sportiva al di fuori della scuola. No-
nostante il decreto federale sulla promozione 
della formazione musicale del 2012, integrato 
dal programma Gioventù e Musica (G+M), sem-
pre più scuole di musica continuano a ritenere 
che le opportunità non siano ancora eguali, 
aspetto che emerge da un sondaggio dell'UFC 
del 2019 nel «Rapporto sull'implementazione 
dell'art. 12a LPCu» (UFC, o. J.).  
Dipingere e fare bricolage sono le attività meno 
praticate dai giovani nel tempo libero, tendenza 
che non ha subito modifiche negli ultimi dieci 
anni. Nonostante piccole oscillazioni nei dati 
sulle attività creative, non si osservano presso-
ché differenze sociali. I processi creativi tuttavia 
oscillano complessivamente dalle matite colo-
rate agli strumenti digitali, che vengono utilizzati 
regolarmente anche nei social network, per 
esempio per produrre sempre più video e foto 
digitali propri (vedi capitolo successivo). 
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3.2 Utilizzo dei media: dove si os-
servano cambiamenti, dove in-
vece delle costanti? 

Nell'ultimo decennio sono cambiate molte cose 
nell'utilizzo dei media da parte dei giovani. Al-
cune attività vengono oggi svolte più intensa-
mente, altre di meno. E in alcune si osserva una 
sorprendente costanza. Lo smartphone e Inter-
net come tali vengono usati oggi più spesso ri-

spetto a dieci anni fa, esattamente come le atti-
vità che sono fortemente correlate alla 
diffusione dello smartphone, tra cui foto o video. 
Le ragioni sono da ricercare da un lato nell'ele-
vata quota di penetrazione degli smartphone in 
Svizzera. In media è attivamente in uso più di 
un apparecchio pro capite (UFCOM, 2021). An-
che le offerte dei fornitori di rete mobile si 
stanno orientando sempre più verso il flatrate, 
sia per la telefonia sia per il traffico dati. Contra-
riamente alle tariffe a volume, queste tariffe 
fisse proteggono da brutte sorprese a fine 
mese, aspetto di certo molto importante visto il 
budget limitato dei giovani. 
A differenza degli smartphone e da Internet, la 
frequenza di utilizzo dei classici strumenti elet-
tronici, come radio o TV, è in diminuzione. Le 

ragioni sono varie. Radio e TV, vista la pre-
senza di un'ampia varietà di podcast e di diversi 
operatori di streaming come Netflix, stanno su-
bendo una forte concorrenza audio e video. 
Molte di queste offerte sono rivolte esplicita-
mente a un pubblico giovane e sono disponibili 
sempre e ovunque «on demand». Questo vale 
in parte anche per radio e TV, tuttavia le diverse 
mediateche, a livello di fruibilità, non si avvici-
nano (ancora) per lo più minimamente ai portali 

di podcast e streaming. Anche i media pubblici-
stici incentrati sui testi stanno perdendo lettrici 
e lettori. Tali media sono in concorrenza soprat-
tutto con i social network, che vengono preferiti 
da molti giovani ai giornali e alle riviste, poiché 
forniscono notizie sempre aggiornate di tutto il 
mondo e anche del proprio contesto sociale me-
diante feed direttamente da casa sullo 
smartphone (Eisenegger & Vogler, 2021).  
Una tendenza costante è invece riscontrabile 
per i libri e i videogiochi. Queste due attività con-
tinuano ad affermarsi nel corso del decennio e 
rimangono straordinariamente costanti nelle 
preferenze dei giovani. Un motivo è di certo il 
tipo di utilizzo: sia la lettura di libri (fiction) sia i 
videogame sono attività che devono essere 
svolte intenzionalmente e in modo mirato per 

Figura 2: Attiv ità nei media nel corso del tempo 
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un'esperienza ottimale di divertimento. Per rag-
giungere un buon livello di soddisfazione, è inol-
tre necessario investire in queste attività una 
determinata quantità di tempo (esclusivo) (Ber-
necker & Becker, 2021). Il tempo dedicato al ga-
ming negli ultimi anni non ha registrato grandi 
cambiamenti (cfr. Capitolo 3.4).  
Nel complesso i giovani nel 2020 disponevano, 
direttamente nello smartphone, di un'offerta di 
informazioni e intrattenimento più ampia ri-
spetto ai loro coetanei un decennio fa. Per poter 
sfruttare l'ampia offerta in modo proficuo a li-
vello personale e fare la scelta giusta, sono ne-
cessarie delle competenze.  
Soprattutto alla luce dell'ampia offerta di infor-
mazioni, queste competenze sono fondamen-
tali. Altrimenti le fake news e persino la disinfor-
mazione sono dietro l'angolo (Waller, Külling, 
Bernath, Suter & Süss, 2019). Dal punto di vista 
psicosociale, i cambiamenti analizzati sopra e il 
variegato ampliamento dell'offerta mediale pro-
vocano una sempre maggiore individualizza-
zione del consumo mediale. Di conseguenza, i 
contenuti mediali vengono utilizzati sempre più 
di rado contemporaneamente e lo scambio per-
sonale a seguito della fruizione è sempre meno 
frequente. 
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3.3 Ragazze e ragazzi: viaggiano in 
mondi multimediali diversi? 

Tra i risultati più stabili rilevati nel corso dei sei 
sondaggi si notano alcune differenze tra i sessi. 
Esistono anche attività mediali la cui frequenza 
di utilizzo ha avuto un andamento diverso nei 
due sessi. 
Piuttosto costanti nel decennio sono risultate le 

differenze tra sessi nel gaming, nella lettura di 
libri e nella lettura di quotidiani su portali online. 
I videogame sono fortemente dominati dai 
maschi. Titoli cult dei primi anni di questa 
categoria, tra cui «Pong», «Space Invaders», 
«Pac-Man», «Tetris» o «Super Mario Bros» 
sono stati creati e programmati tutti da uomini 
(Kent, 2001). Anche dalla prospettiva dei 
giocatori, i ragazzi sembrano utilizzare i 
videogiochi già dal secolo scorso molto più di 
frequente rispetto alle ragazze (Feierabend & 
Klingler, 1998). La situazione è rimasta 
pressoché invariata fino a oggi: i ragazzi sono 
molto più attratti dai videogiochi rispetto alle 
ragazze. Una possibile spiegazione è fornita da 
uno studio FMRI del 2008, dal quale emerge 
che i campioni maschili durante un videogioco 
sviluppano attività e connessioni funzionali 
maggiori nel sistema mesocorticolimbico 
rispetto alle ragazze che si sono sottoposte 

all'esperimento. Queste differenze sono 
ascrivibili probabilmente a differenze specifiche 
di genere nello stato cognitivo durante il gioco, 
ma anche alle differenze di apprendimento dei 
valori di ricompensa (p.es. maggiore 
orientamento agonistico) Hoeft, Watson, 
Kesler, Bettinger & Reiss, 2008).  
Opposta è invece la situazione riguardante la 
lettura di libri. In questo caso la fruizione tra le 

ragazze è stata in tutto il decennio superiore ri-
spetto ai ragazzi. Le ragioni sono varie. Dal 
punto di vista linguistico, le ragazze sono più 
avanti rispetto ai ragazzi già in età prescolare: 
parlano prima, costruiscono prima frasi più 
complesse e hanno un lessico più ampio. Du-
rante l'intero periodo scolastico questo vantag-
gio permane, solo in età adulta i due sessi si 
riequilibrano a livello di competenze linguistiche 
(Hirnstein & Hausmann, 2010). Inoltre, i ragazzi 
leggono meno in modo spontaneo, leggono 
meno libri di fiction e prediligono testi più brevi 
(Uusen & Müürsepp, 2012). Uno studio britan-
nico con un campione di centinaia di migliaia di 
persone ha anche dimostrato che i ragazzi leg-
gono meno accuratamente rispetto alle ra-
gazze. Spesso saltano interi passaggi, il che si 
ripercuote negativamente sulla comprensione 
del testo e quindi anche sul piacere della lettura 
(Topping, 2015). Per contro, i ragazzi utilizzano 

Figura 3:  Att iv ità medial i  in r i ferimento al sesso 
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i portali di quotidiani più spesso rispetto alle ra-
gazze, lasciando intendere un maggiore fabbi-
sogno di informazioni di attualità. Questo risul-
tato è confermato da un recente studio Reuters 
condotto in nove Paesi, che dimostra che l'inte-
resse per le notizie di attualità, anche di carat-
tere politico, è inferiore tra le donne rispetto agli 
uomini (Selva & Andi, 2020). Questo minor inte-
resse potrebbe essere da un lato correlato al 
Gender Bias nei media informativi: una quantità 
più che proporzionale di articoli sui media conti-
nua ad avere un'impronta maschile (Rao & Ta-
boada, 2021). 
Interessanti sono anche i risultati che eliminano 
o accentuano le differenze fra sessi. Nel 2010, 
per esempio, i ragazzi si collocavano quasi dieci 
punti percentuali dietro alle ragazze per quanto 
riguarda l'intensità di utilizzo dei cellulari. Nel 
corso del decennio i ragazzi hanno recuperato 
e ora si collocano più o meno allo stesso livello 
delle ragazze. È la conferma che al giorno 
d'oggi il telefono cellulare è indispensabile per 
tutti i giovani ed è stato integrato completa-
mente nella vita quotidiana. Questo è dovuto al 
fatto che sempre più funzioni e servizi conver-
gono sul dispositivo.  
Per quanto riguarda le fotografie, il gap tra 
ragazze e ragazzi tende ad acuirsi e nella 
creazione di video i ragazzi nel corso del 
decennio sono stati superati dalle ragazze. La 
produzione di immagini proprie, statiche o in 
movimento, sta diventando sempre più territorio 
femminile. Quali sono le motivazioni? Da un lato 
potrebbe esserci una correlazione con l'utilizzo 
dei social network. I canali improntati a 
immagini e video come Instagram, Snapchat, 
TikTok o Pinterest negli ultimi anni hanno 
registrato un vero e proprio boom. Inoltre, tre 
delle quattro piattaforme menzionate vengono 
utilizzate più spesso dalle ragazze che dai 
ragazzi (Bernath et al., 2020). Per arrivare alla 
moneta più preziosa dei social network, ovvero 
i Like, le foto e i video autoprodotti sono uno 
strumento consolidato (Rainie, Brenner & 
Purcell, 2012) persino per aumentare o 
mantenere l'autostima eventualmente a questi 
associata (Stefanone, Lackaff & Rosen, 2011). 
Dall'altro lato non va nemmeno sottovalutata 
l'importanza dei selfie, che offrono molte 
possibilità di supportare le strategie 
dell'impression management. Impostando 
correttamente la videocamera e i filtri, con i 
selfie è possibile mettere in luce le 
caratteristiche fisiche più attrattive (Makhanova, 

McNulty & Maner, 2017), che per i giovani si 
traducono in molti vantaggi nella scelta del 
partner (Yarosh, 2019). Oltre a queste funzioni 
identitarie e reputazionali di foto e video, è 
importante considerare anche gli aspetti 
creativi. Dietro alla realizzazione di foto e video 
e durante la loro rielaborazione si cela un 
grande potenziale creativo, che si manifesta 
non da ultimo nelle numerose foto artistiche e 
nei fantasiosi video prodotti e diffusi 
quotidianamente dai giovani. 
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3.4 Che peso ha il passato migrato-
rio? 

«Dimmi di dove sei e io ti dico quanto intensa-
mente utilizzi i media.» Questa affermazione 
vale per i giovani in Svizzera? In diversi ambiti 
dell'utilizzo dei media si osservano differenze 
nelle abitudini dei giovani con passato migrato-
rio rispetto a quelli di origine svizzera. Negli anni 
alcune differenze sono rimaste costanti, mentre 
altre si sono acuite. In generale i giovani appar-
tenenti a famiglie con passato migratorio utiliz-
zano i media più a lungo rispetto ai loro coetanei 
di origine svizzera. I giovani con passato migra-
torio, nei campioni della serie di studi JAMES, 
provengono soprattutto da Spagna, Portogallo, 
dai Paesi dell'Europa sudorientale e dai Paesi 
limitrofi della Svizzera. Questo quadro rispec-
chia il rapporto della composizione dell'intera 

popolazione (Ufficio federale di statistica, 
2022). Durante gli eventi di formazione alla ge-
nitorialità o i corsi di aggiornamento con specia-
listi viene spesso espressa l'idea che nelle fami-
glie con passato migratorio i media vengano 
utilizzati più intensamente in quanto l'educa-
zione ai media è ritenuta più liberale o perché le 
famiglie dispongono mediamente di risorse di 
reddito e formazione inferiori. Per queste ra-
gioni, ai media verrebbe dato maggiore peso 

come occupazione durante il tempo libero. Re-
lativamente ai tempi di utilizzo dei media va tut-
tavia constatato che lo stato socioeconomico ri-
levato nei dati degli studi JAMES non spiega in 
alcun modo queste differenze statisticamente 
significative. Si può pertanto presumere che la 
differenza possa essere spiegata piuttosto dal 
fatto che le diverse funzioni dei media consen-
tono di mantenere il legame con il Paese di ori-
gine della famiglia e con il proprio, ovvero la 
Svizzera (cfr. Zöllner, 2009). I giovani non 
usano i media solo per comunicare con i fami-
liari, ma anche per marcare le appartenenze ai 
fini della socializzazione. Il fatto che questo può 
seguire diversi modelli è stato già evidenziato 
da Bonfadelli et al. (2008). Alcuni giovani con 
passato migratorio utilizzano consapevolmente 
le offerte mediali del Paese di origine della fa-
miglia per rinforzare la propria identità culturale, 

mentre altri si identificano consapevolmente 
con le abitudini mainstream della Svizzera, per 
sottolineare il loro legame con i coetanei sviz-
zeri. Altri utilizzano entrambi gli ambiti mediale 
e di comunicazione in pari misura, poiché si 
sentono a loro agio in entrambi i contesti cultu-
rali e vogliono anche comunicarlo. Complessi-
vamente, pertanto, il contenuto simbolico delle 
offerte mediali e di comunicazione per i giovani 
con passato migratorio è più variegato rispetto 

Figura 4:  Tempo di uti l izzo dei media in ri fer imento al l 'origine 
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a quello degli altri giovani. Per esprimere la pro-
pria identità multiculturale non solo vengono uti-
lizzate le preferenze mediali, ma nei social net-
work vengono anche strutturati contenuti molto 
personali, per esempio selfie con simboli del 
Paese di origine della famiglia (cfr. Kramer, 
2020). 
Un indicatore in questo contesto è il tempo me-
dio trascorso dai giovani con i diversi media. 
Nelle analisi delle tendenze viene confrontato il 
tempo autostimato trascorso con il cellulare, in 
Internet e con i videogiochi durante la settimana 
e nel fine settimana. Colpisce innanzitutto che 
in tutte le domande i giovani con passato migra-
torio indicano tendenzialmente tempi maggiori 
rispetto ai giovani svizzeri. All'uso dei videogio-
chi nel 2012 entrambi i gruppi hanno dedicato lo 
stesso tempo, successivamente i tempi sono 
aumentati significativamente in misura diversa, 
al punto da avvicinarsi al tempo di utilizzo del 
cellulare e di Internet. Le tendenze dei giovani 
con e senza passato migratorio hanno un anda-
mento parallelo, ma di livello diverso. Gli elevati 
tempi trascorsi con il cellulare e Internet pos-
sono essere spiegati con le variegate funzioni di 
utilizzo dei media tra i giovani con passato mi-
gratorio. Proprio durante lo shutdown del 2020 
la comunicazione mobile ha assunto un ruolo 
centrale per tenersi aggiornati sugli sviluppi in 
diverse regioni del mondo e per comunicare con 
parenti e amici. Statisticamente significative ri-
sultano innanzitutto le differenze del tempo tra-
scorso in Internet negli infrasettimanali. La dimi-
nuzione registrata rispetto al 2016 di questo 
tempo stimato, nonostante l'utilizzo crescente 
degli smartphone, potrebbe essere dovuta al 
fatto che alcuni giovani, per «utilizzo di Inter-
net», intendano la navigazione mediante com-
puter e tablet, mentre con gli smartphone si è 
meno consapevoli di quando venga creato un 
collegamento a Internet con un'app. Lo 
smartphone è diventato sempre più il disposi-
tivo centrale per andare in rete, tra i giovani con 
passato migratorio ancora di più rispetto ai gio-
vani svizzeri. Scompare nel contempo la consa-
pevolezza che con lo smartphone si crei quasi 
sempre un collegamento a Internet. Nei fine set-
timana i tempi di utilizzo in tutti i settori sono su-
periori rispetto agli infrasettimanali. Le diffe-
renze fra i due gruppi rispecchiano lo stesso 
modello dell'utilizzo infrasettimanale. Emerge 
tuttavia che soprattutto i giovani svizzeri du-
rante lo shutdown del 2020 abbiano registrato 
l'aumento maggiore di utilizzo del cellulare nel 

fine settimana, sebbene questi dati continuino a 
essere ancora significativamente inferiori ri-
spetto a quelli dei giovani con passato migrato-
rio. La pandemia ha limitato i giovani nell'orga-
nizzazione del loro tempo libero e nelle 
possibilità di comunicazione personale con i 
coetanei al punto tale da aver utilizzo il cellulare 
più intensamente per cercare di compensare 
questa lacuna. Si presume che i giovani avreb-
bero subito ancora maggiormente le limitazioni 
dovute alla pandemia se non avessero utilizzato 
lo smartphone per rimanere in contatto con le 
altre persone o per distrarsi. Per i giovani con 
passato migratorio le preoccupazioni per i loro 
amici e parenti nei Paesi d'origine della famiglia 
e l'esigenza di informarsi mediante i social net-
work sugli sviluppi pandemici in tutto il mondo 
sono state particolarmente significative.  
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3.5 Quanto è maschile la violenza 
nei media? 

Per i giovani, la formazione dell'identità ses-
suale è una fase di sviluppo importante. Un 
luogo in cui vengono negoziate mascolinità e 
femminilità è la fruizione della violenza nei me-
dia. Se un tempo il luogo di fruizione della vio-

lenza nei media audiovisivi erano soprattutto i 
film in televisione, in formato video o al cinema, 
oggi questi sono stati soppiantati da cellulare, 
computer o console per videogiochi (Kunczik, 
2017; Slater, 2003). E i giovani non sono più 
solo consumatori, ma sono diventati anche vei-
coli o persino produttori di contenuti violenti. 
Sulla base di cinque forme di utilizzo problema-
tiche, è possibile illustrare come si sia svilup-
pato il comportamento delle giovani e dei gio-
vani in questo ambito. In alcuni punti si osserva 
una costanza nell’esperienza di ragazze e ra-
gazzi. In alcuni punti i due sessi si avvicinano, 
mentre improvvisamente si osserva che i ra-
gazzi consumano e inviano video brutali o video 
con vere e proprie risse molto più spesso ri-
spetto alle ragazze. Guardano generi di film vio-
lenti più spesso rispetto alle ragazze, mentre le 
risse vengono condivise tra gruppi di coetanei 
che si ispirano a ruoli stereotipati come espres-
sione di mascolinità, coraggio e affermazione. 

Inoltre, la condivisione di contenuti molto vio-
lenti o persino illegali tra i ragazzi è considerata 
una dimostrazione di appartenenza e fiducia re-
ciproca e indica anche una delimitazione ri-
spetto ai coetanei e adulti esterni. Si osserva 
tuttavia anche che si tratta di una piccola parte 
di tutti i giovani e che la fruizione della violenza 
mediale complessivamente rimane costante, 

sia tra i ragazzi che le ragazze. 
Alla domanda se abbiano già avuto problemi a 
causa di contenuti vietati sul cellulare o a com-
puter, le risposte delle ragazze e dei ragazzi si 
sono allineate, seppur con percentuali limitate. 
Il 95% non ha mai avuto problemi, il 5% invece 
ne ha avuti. L'allineamento dei risultati tra i due 
sessi potrebbe avere a che fare non tanto con 
immagini violente, quanto piuttosto con conte-
nuti pornografici, atteggiamenti erotici tra i mi-
nori o con il sexting, come illustrato nel capitolo 
successivo. 
 
 
 

Figura 5:  Contatto con la violenza nei media in r i ferimento al  sesso. È già successo che…  
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3.6 Quanto erotismo è consentito? 

La sessualità è un tema importante per i gio-
vani, il loro corpo sta cambiando e gli ormoni 
impazziscono. Nel corso dei decenni il modo in 
cui il tema viene affrontato è mutato profonda-
mente e soprattutto negli ultimi anni si sono os-
servati molti cambiamenti sociali, che hanno 
contribuito ad abbattere lentamente questo tabù 
(Büttner, 2019). Sin dall'inizio lo studio JAMES 
ha posto domande sul consumo di contenuti 
pornografici. Per il terzo sondaggio le domande 
sono state modificate, cosicché risulta difficile 
avere un'immagine completa degli anni dal 
2014 al 2020. 
Le differenze tra generi nella fruizione dei video 
pornografici – ma non nell'invio di video porno-
grafici – sono cambiate profondamente dal 
2014. La visione di video pornografici sul cellu-
lare o computer tra i ragazzi è in diminuzione, 
ma cresce costantemente tra le ragazze, anche 
se tra i ragazzi questo tipo di fruizione continua 

a essere ancora molto più diffuso. L'analisi sulla 
pornografia sta procedendo solo lentamente, 
ragion per cui da questa ricerca non sono 
emersi risultati sufficienti che possano essere 
confrontati con i dati attuali. Per questa ragione 
le seguenti interpretazioni degli andamenti de-
vono essere formulati per lo più come ipotesi e 
supposizioni.  

L'allineamento dei risultati registrati tra i due 
sessi per quanto riguarda la fruizione di conte-
nuti pornografici può essere spiegato in diversi 
modi. I giovani al giorno d'oggi ricevono un'edu-
cazione sessuale più spontanea rispetto al pas-
sato e, grazie all'emancipazione femminile, le 
ragazze diventano sempre più consapevoli che 
le loro esigenze hanno lo stesso valore rispetto 
a quelle dei ragazzi. Film come #FEMALE 
PLEASURE (Miller, 2018) sono un segnale di 
questo sviluppo sociale. Anche l'industria por-
nografica ha riconosciuto le donne come 
gruppo target e, secondo Bauder & Hajok 
(2019), produce sempre più materiale «female 
friendly». Questo trend potrebbe avere degli ef-
fetti sulle giovani donne. Un altro possibile mo-
tivo di questi cambiamenti è di carattere meto-
dologico: a causa della pandemia, il sondaggio 
del 2020 è stato svolto online. Questa circo-
stanza ha ridotto, in un tema intimo come la por-
nografia, gli effetti della desiderabilità sociale in 
entrambe le direzioni: i ragazzi sentivano di 

meno la necessità di vantarsi con i loro colleghi 
(come osservato sempre nei sondaggi sul 
campo), mentre le ragazze hanno il coraggio di 
dichiarare di vedere anche film pornografici. 
Büttner (2019) descrive di aver trovato nella va-
lutazione di interventi nei forum sulla pornogra-
fia una minore differenza fra generi rispetto a 

Figura 6 : Contenuti  erot ici  in r i fer imento al sesso È già successo che… 
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quella riscontrata nel sondaggio diretto con-
dotto tra giovani e giovani adulti. Questo è stato 
riscontrato anche da Döring (2013). 
Più di un semplice allineamento tra i generi è 
stato riscontrato relativamente alla ricezione e 
invio di foto o video erotici o provocanti di se 
stessi. Qui le ragazze hanno superato i ragazzi. 
In entrambi gli aspetti si tratta da un lato del 
classico sexting, ma anche di pose erotiche per 
profili di social network, anche molti balli su Tik-
Tok sono caratterizzati da gesti sessualizzati fin 
troppo spesso in contesti inadatti ai minori. Il 
sexting viene praticato per lo più nell'ambito di 
relazioni esistenti, ma in parte anche come ten-
tativo di avviare una relazione (Pro Juventute, 
2022). L'aumento del sexting fra le ragazze è 
dovuto presumibilmente al fatto che anche le ra-
gazze eterosessuali si scambiano foto provo-
canti l'una con l'altra. La ragione potrebbe es-
sere il bisogno di conferme e riconoscimento 
sociale. La body positivity è stata negli ultimi 
anni un tema molto importante in questo am-
bito. Soprattutto Snapchat viene utilizzato vo-
lentieri dai giovani per questo tipo di contenuti, 
poiché le foto non finiscono automaticamente 
nella galleria fotografica del dispositivo del de-
stinatario. L'invio di materiale fotografico provo-
cante tra ragazze spiegherebbe anche il motivo 
per cui più ragazze sono sia mittenti sia desti-
natarie di tali foto e video. Una possibile spiega-
zione della diminuzione registrata tra i ragazzi è 
forse una maggiore consapevolezza relativa-
mente alle immagini e ai video indesiderati, for-
matasi anche come effetto del movimento #me-
too. In questa rientra anche una maggiore 
sensibilizzazione relativamente al fatto che il 
sexting non richiesto (i cosiddetti DickPics) rap-
presenti una forma di molestia sessuale. Si 
tenga inoltre presente che questo materiale fo-
tografico, prodotto dai minorenni, può essere il-
legale ed essere considerato pornografia mino-
rile. Pertanto è importante trasmettere ai 
giovani una sensibilizzazione sull'argomento 
nel quadro della pedagogia mediale e sessuale 
(SKPPSC Prevenzione Svizzera della Crimina-
lità, 2022). Un'altra ipotesi che può spiegare il 
rafforzamento in senso positivo o negativo è il 
fatto che i post erotici o provocanti sui social 
media dei ragazzi raccolgono meno like rispetto 
a quelli delle ragazze, il che può essere indica-
tivo del fatto che i ragazzi pubblicano sempre di 
meno e le ragazze sempre di più post di questo 
tipo. 
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3.7 I social network colmano il gap 
digitale? 

Negli ultimi dieci anni la percentuale di giovani 
che dispongono di un social network è salita co-
stantemente. Solo su Facebook i giovani ten-
dono ad aprire sempre di meno un profilo. La 
percentuale di utenti di Facebook diminuisce 
con il calare dell'età (Bernath et al., 2020). Gli 
adolescenti utilizzano soprattutto Snapchat, In-
stagram e TikTok. Colpisce il costante aumento 
di TikTok negli ultimi due anni.  
Relativamente all'utilizzo di Internet viene di-
scusso spesso l'aspetto della disuguaglianza 

digitale. L'utilizzo generale di Internet in Sviz-
zera dipende dallo stato socioeconomico 
(SSE). Le economie domestiche con uno SSE 
più elevato hanno più spesso un accesso a In-
ternet (Latzer, Büchi, Festic & Just, 2017). Que-
sto gap sociale è chiamato anche «digital di-
vide». Per quanto riguarda l'utilizzo dei social 
network questa tendenza non può tuttavia es-
sere confermata. Al contrario: nel 2020 l'utilizzo 
di Facebook tra le persone con uno SSE basso 
è significativamente superiore rispetto alle per-
sone con uno SSE elevato (Bernath et al., 
2020). Negli altri social network non si osserva 
una differenza significativa tra i giovani con uno 
SSE basso, medio o alto. Anche negli ultimi 

dieci anni non si osservano grandi differenze fra 
i tre livelli. Questa mancata differenza potrebbe 
essere spiegata con l'utilizzo gratuito delle reti. 
Quando si crea e si utilizza un profilo i giovani 
non devono sostenere spese. Si paga invece 
attraverso la pubblicazione dei dati personali 
durante la registrazione e l'utilizzo delle piatta-
forme. Altri motivi sono l'elevata diffusione del 
cellulare e la disponibilità capillare dell'Internet 
a banda larga. Quasi tutti i giovani utilizzano il 
cellulare e Internet regolarmente – indipenden-
temente dal loro SSE (Bernath et al., 2020). L'u-
tilizzo «gratuito» e tutta l'infrastruttura necessa-
ria hanno un effetto di compensazione, 
cosicché in questa fascia di età non si parla di 

«gap digitale» nei social network. I social net-
work sono pertanto importanti in tutte le fasce 
giovanili. 
 
 
 
 

Figura 7 : Profi l i  nel le social  network in ri ferimento al lo SSE 
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3.8 Dove si osservano i segnali del 
gap digitale? 

Se la disponibilità dei social network non sem-
bra dipendere dallo SSE dei giovani (vedi cap. 
3.7), in relazione alle offerte a pagamento il qua-
dro è diverso. La speranza che, con la disponi-

bilità capillare di Internet, sia possibile compen-
sare gli squilibri sociali e aprire a tutti le stesse 
possibilità non è ancora sufficientemente sup-
portata. Come in altri studi (Büchi, 2018; Festic, 
Büchi & Latzer, 2021; Latzer, Büchi, Kappeler & 
Festic, 2021) anche qui emerge che online esi-
ste un certo gap, ovvero un «digital divide». A 
seconda del background sociale alcune offerte 
sono disponibili in misura più limitata (first-level 
digital divide) o vengono utilizzate in modo 
meno proficuo a causa di competenze più limi-
tate (second-level digital divide) (Hargittai, 
2002). In relazione all'utilizzo di offerte in abbo-
namento si osservano in questo ambito diverse 
tendenze. Quasi tutte le offerte sono più pre-
senti dal 2016 nelle economie domestiche con 
uno SSE superiore rispetto a quelle con uno 
SSE più basso. Solo per gli abbonamenti di film 
e serie in streaming si osserva un significativo 
allineamento nel corso degli anni. Se questi nel 
2016 erano ancora distribuiti in modo disuguale, 
durante la rilevazione del 2020 non si sono os-
servate più differenze. Questo potrebbe essere 

indicativo da un lato della rilevanza sociale di 
questi servizi: analogamente a quello che suc-
cede con gli smartphone, potrebbe insorgere 
una certa pressione alla partecipazione alla 
quotidianità sociale e allo scambio di opinioni 
sulle serie e sui film del momento (Weber, 
2015). Questo è stato per lo meno osservato 

negli ultimi due sondaggi JAMES (2018 e 
2020), quando La casa de papel, una produ-
zione di Netflix, è risultata essere la serie prefe-
rita. Anche le ultime tendenze correlate alla se-
rie coreana Squid Game lasciano intendere che 
i servizi di streaming rivestono un ruolo impor-
tante per la comunicazione sociale immediata-
mente successiva. L'aspetto che la maggior 
parte di questi abbonamenti di streaming pos-
sono essere condivisi e che più persone pos-
sono accedervi nello stesso momento, potrebbe 
favorirne la diffusione anche nelle famiglie con 
uno SSE più basso. Dall'altro anche la pande-
mia da coronavirus può aver avuto un ruolo si-
gnificativo. Il rilevamento dei dati dello studio 
JAMES 2020 si è svolto durante la prima ondata 
di coronavirus, nel periodo in cui la Svizzera si 
trovava in shutdown e le scuole erano per lo più 
chiuse (Ufficio federale della sanità pubblica, 
2020a; Ufficio federale della sanità pubblica, 
2020b). A causa delle restrizioni i giovani, e le 
rispettive famiglie, hanno trascorso più tempo a 

Figura 8 : Abbonamenti  ai  media nel l 'economia domestica in r i fer imento al lo SSE 
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casa e presumibilmente le offerte di intratteni-
mento mediale hanno assunto una certa rile-
vanza (Bernath et al., 2020). Di primo acchito 
sembra sorprendente il fatto che questo anda-
mento non sia riscontrabile negli abbonamenti 
di musica in streaming e negli abbonamenti di 
e-book. Anche la diffusione dei servizi di musica 
in streaming è aumentata significativamente dal 
2016, tuttavia in modo diverso a seconda dello 
SSE. Non si è quindi osservato alcun allinea-
mento. Questo è spiegabile con il fatto che per 
i singoli servizi come Spotify è disponibile una 
versione gratuita che si finanzia con la pubbli-
cità (spotify.com, 2021). Inoltre, gran parte delle 
offerte musicali possono essere utilizzate anche 
gratuitamente con i portali video come You-
Tube. Pertanto in questo caso l'offerta a paga-
mento è più facile da aggirare. Per quanto ri-
guarda gli abbonamenti e-book non si 
osservano differenze significative negli anni, 
nemmeno in relazione allo SSE. La lettura dei 
libri in generale è ormai da anni una delle attività 
mediali più costanti (vedi capitolo 3.2) e non va-
ria in funzione dello SSE dei giovani. Una diffe-
renza molto evidente è osservabile tuttavia 
nella disponibilità di abbonamenti di riviste e 
quotidiani. Dal primo rilevamento del 2016 que-
sti abbonamenti si sono diffusi nelle economie 
domestiche con SSE più basso in misura mi-
nore rispetto a quelle con SSE più alto. Qui si 
osservano da un lato gli effetti di un first-level 
digital divide classico, ovvero delle barriere 
all'accesso all'offerta dovute ai costi. Dall'altro 
sono intuibili anche disuguaglianze relativa-
mente a un utilizzo meno proficuo (second-level 
digital divide). Già nel 1970 Tichenor & Kollegen 
avevano coniato il termine di gap delle cono-
scenze (knowledge gap) argomentando che le 
persone con un SSE più elevato acquisivano in-
formazioni massmediali più rapidamente ri-
spetto a quelle con un SSE più basso, con la 
conseguenza che le disuguaglianze esistenti si 
acuivano (Tichenor, Donohue & Olien, 1970). 
Sebbene la popolazione svizzera attualmente 
acquisisca notizie in generale sempre di più on-
line attraverso i portali notizie o i social network 
(Centro di ricerca per il pubblico e la società, 
2021), sembra tuttavia che questo gap delle in-
formazioni non si sia colmato. Le persone con 
uno SSE basso tendono infatti a utilizzare Inter-
net meno intensamente per scopi informativi 
(Festic et al., 2021). Ci si chiede quali effetti 
comporti questa partecipazione diseguale alla 

società dell'informazione. Soprattutto in un'e-
poca caratterizzata da fake news e da teorie 
complottistiche, sia l'accesso a offerte di infor-
mazione qualitativamente elevate e affidabili sia 
la promozione di competenze giornalistiche 
sono di fondamentale importanza e ogni per-
sona dovrebbe possederle indipendentemente 
dallo stato sociale.  
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3.9 Cosa si aspettano i giovani dalle 
app?  

Il possesso di uno smartphone personale con-
sente di scaricare e combinare a piacimento 
singole applicazioni attingendo a un'offerta 
sempre più ampia. Nel 2012 i giovani sono stati 
invitati per la prima volta a indicare le loro app 
preferite nello smartphone. Le app con almeno 

cinque menzioni vengono da allora rappresen-
tate in nuvole di parole, nelle quali le menzioni 
più frequenti sono rappresentate più in grande 
e quelle meno frequenti più in piccolo. Da un 
confronto tra il 2012 e il 2020 emergono oltre a 
cambiamenti sostanziali anche alcune costanti 
degne di nota. 
Emerge che i videogiochi al giorno d'oggi, ri-
spetto al passato, sono considerati più di rado 
le app preferite dello smartphone. Mentre nel 
2012 diversi giochi, tra cui Angry Birds, Draw 
Something o FIFA12, sono stati menzionati al-
meno cinque volte, nel 2020 ciò avviene solo 
con il battle game multiplayer Brawl Stars. Ciò 
non indica tuttavia una diminuzione dell'impor-
tanza di queste attività mediali per il tempo li-
bero – la percentuale degli adulti che ci giocano 
regolarmente si mantiene dal 2010 a un livello 
costante (vedi capitolo 3.2). Alla domanda se i 
videogame su smartphone tra i giovani stiano 
davvero perdendo importanza non è possibile 
dare risposta in modo esaustivo in base alla 

presente analisi. Uno studio svizzero attuale 
(Hüttermann, 2021) evidenzia almeno che, dal 
punto di vista sociale nel suo complesso, lo 
smartphone è il dispositivo preferito con cui gio-
care ai videogame. La popolarità di Brawl Stars 
può essere tra l'altro dovuta al fatto che il gioco 
è disponibile solo su smartphone ed è molto 
fruibile. Inoltre, l'app offre diverse possibilità per 
connettersi con un solo clic con i propri contatti 

o con contatti nuovi e per giocare insieme. Esi-
ste inoltre una grande Brawl Stars community e 
innumerevoli contenuti di intrattenimento su 
YouTube e su altre piattaforme social. Il soddi-
sfacimento di esigenze sociali e di intratteni-
mento è un aspetto centrale del gaming. 
Tra le app preferite si sono invece ampiamente 
affermati servizi di streaming finanziati con 
pubblicità o abbonamento. Qui i contenuti me-
diali non vengono più salvati nei propri disposi-
tivi, ma utilizzati direttamente tramite Internet. 
Già nel 2012 molti giovani svizzeri avevano 
menzionato il portale video YouTube. Questo 
portale offre un mix molto variegato di contenuti 
audiovisivi generati dagli utenti o prodotti pro-
fessionalmente e la loro fruizione è spesso una 
componente fissa nella routine quotidiana degli 
adolescenti (Heeg et al., 2018). Anche la piatta-
forma per serie e film Netflix, entrata nel mer-
cato svizzero nel 2014, ha raggiunto subito il 
suo posto fisso tra le tre principali app. Uno spo-
stamento è osservabile anche nell'utilizzo di 

Figura 9:  App per smartphone preferi te nel l 'anno 2012 
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contenuti audio, ovvero da app come Musik o 
iTunes, nelle quali la musica è fruibile a paga-
mento, a servizi in streaming, come quelli utiliz-
zabili senza costi fissi diretti, tra i quali soprat-
tutto Spotify, che è disponibile dal 2011 in tutta 
la Svizzera e offre oltre a musica anche podcast 
e audiolibri. Questi servizi di streaming consen-
tono di selezionare spontaneamente servizi me-
diali da una raccolta pressoché illimitata a pia-
cimento e gratuitamente, senza vincolarsi a 
singoli titoli e acquistarli a pagamento separata-

mente. I giovani sembrano essersi abituati a 
non dover tenere conto di limitazioni a livello di 
tempo e contenuto, come succede per esempio 
con la programmazione lineare delle emittenti 
radiotelevisive. Rispetto ad altri apparecchi che 
supportano lo streaming, grazie alla portabilità 
degli smartphone i giovani possono per esem-
pio occupare il tempo quando sono in giro con i 
coetanei oppure quando si recano a scuola o al 
lavoro. A casa i servizi di streaming costitui-
scono a loro volta un'alternativa all'utilizzo con-
diviso in famiglia e quindi anche una possibilità 
di delimitazione. In linea generale è osservabile 
qui una tendenza di allontanamento dall'archi-
viazione e dalla proprietà personale di dati 
verso la fruizione dei contenuti in streaming. Il 
salvataggio di dati mediali sullo smartphone 
comporta una serie di vantaggi sotto forma di 
compiti di gestione e archiviazione, che pos-
sono essere considerati pesanti (Vitale, Janzen 
& McGrenere, 2018). I giovani sembrano sfug-
gire a questo dilemma dei dati, utilizzando per 

esempio questi servizi di streaming mediante 
abbonamenti flatrate sempre più disponibili 
(Bernath et al., 2020).  
I social network erano già nel 2012 tra le app 
più amate di molti giovani. Forniscono 
intrattenimento, notizie e possibilità di 
esprimere la propria creatività. Nel contempo 
consentono di seguire virtualmente i propri idoli 
e di confrontarsi e comunicare con i coetanei. 
Rivestono inoltre un ruolo centrale anche per 
quanto riguarda la comunicazione sociale 

immediatamente successiva alla fruizione 
mediale. Sono altresì importanti per i giovani 
per quanto riguarda la creazione dell'identità e 
l'integrazione nella cerchia di amici. Meraviglia 
quindi ben poco il fatto che la loro popolarità sia 
incontestabile anche nel 2020. Negli anni si è 
osservato un graduale ampliamento e un 
tendenziale avvicinamento delle funzioni – ben 
presto in tutte le piattaforme è diventato 
possibile condividere oltre a foto con filtri anche 
video con traccia audio playback in modo 
permanente o limitato nel tempo con i propri 
contatti personali o con il pubblico e scambiarsi 
messaggi multimediali privati. Tuttavia, per 
quanto riguarda le app preferite, si è assistito a 
uno spostamento a favore di piattaforme 
incentrate sulle immagini (in movimento). 
Instagram è capolista indiscussa e ha superato 
la consociata Facebook – sono ormai pochi i 
giovani che indicano questa app tra le preferite. 
Il fatto che Facebook abbia fallito 
apparentemente il salto generazionale è 
attribuibile anche ad altre statistiche: l'età media 

Figura 10:  App per smartphone preferi te nel l 'anno 2020 
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degli utenti in Svizzera è attualmente di 43 anni 
(IGEM, 2021). Inoltre, fra le top 3 si è osservata 
una diversificazione nei social network. A quelle 
preesistenti si è aggiunto TikTok, che in 
brevissimo tempo è entrata a far parte del 
gruppo dei favoriti. Nel 2014, quando fu 
pubblicato musical.ly, la piattaforma forniva 
principalmente video riproducibili creati, 
condivisi e consumati rapidamente, anche se 
con il tempo vi si trovano sempre più spesso 
anche contenuti meno artistici, tra cui per 
esempio i vlog. Degna di nota è inoltre la 
sempre maggiore importanza acquisita da 
Snapchat. Questo servizio è nato nel 2011 e ha 
introdotto per primo la funzione, poi resa 
disponibile anche dagli altri social network, di 
scambio di messaggi video visibili per un 
periodo limitato di tempo. L'obiettivo in questo 
caso non è tanto il salvataggio dei ricordi, come 
succede per esempio con i classici album 
fotografici o con i feed (Bayer, Ellison, 
Schoenebeck & Falk, 2016; Kofoed & Larsen, 
2016), bensì chattare spontaneamente 
mediante «fotografie volatili» (Lobinger & 
Schreiber, 2017, p. 8), pratica ancora molto 
diffusa tra i giovani. In questo modo non solo si 
preserva la memoria dello smartphone, ma può 
essere un sollievo a livello psichico potersi 
intrattenere virtualmente senza che vengano 
fatte delle copie fisiche dei contenuti condivisi 
che potrebbero essere utilizzati come prova 
(Bayer et al., 2016; Shein, 2013). Il fascino di 
una comunicazione di questo tipo potrebbe 
essere dovuta al fatto di assomigliare alle 
interazioni personali quotidiane, che possono 
quindi contribuire a un maggiore benessere 
(Bayer et al., 2016; Sandstrom & Dunn, 2014). 
Per quanto riguarda l'Instant Messaging tra le 
app preferite degli adolescenti in Svizzera si os-
serva una concentrazione e contemporanea-
mente una fusione di messaggeria e telefonia. 
Se nel 2012 tra i favoriti venivano indicate nu-
merose app – tra cui Viber, MSN, SMS, Telefon 
o Blackberry Messenger –, nel 2020 ha retto 
solo WhatsApp. Oltre al fatto che il suo utilizzo 
è gratuito, sono anche altri i motivi per cui que-
sta app è così apprezzata. Da un lato WhatsApp 
ha ampliato la sua funzione originaria di Instant 
Messaging testuale e si è arricchita di funzioni 
che un tempo erano offerte da singole app a pa-
gamento. Nel 2020 il servizio offre un'ampia 
gamma di formati di comunicazione con le chia-
mate telefoniche e video basate su Internet o lo 
scambio di messaggi vocali e di file. Inoltre, 
WhatsApp è utilizzata dall'84% della popola-
zione svizzera ed è quindi ampiamente diffusa 
(IGEM, 2021), ragion per cui è possibile una co-
municazione universale con diverse persone 

dal contesto sociale come famiglia, amici, 
scuola, lavoro o associazione. Non è più neces-
sario passare da un'app all'altra a seconda del 
formato o partner di comunicazione, aspetto 
che ne rende la fruizione più semplice e soprat-
tutto comoda. Il fatto che la protezione dei dati 
e la sfera privata in WhatsApp non siano delle 
priorità è ben noto agli adolescenti (Heeg et al., 
2018), i quali sembrano tuttavia mettere in se-
condo piano questo tipo di rischi a favore dei 
vantaggi menzionati nell'utilizzo quotidiano. Ora 
ci si chiede se, alla luce dell'entrata in vigore di 
nuove disposizioni relative alla protezione dei 
dati, tra i giovani in futuro acquisiranno impor-
tanza messenger più sicuri come Threema o Si-
gnal. 
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3.10 In che misura lo smartphone ha 
cambiato il comportamento con 
il cellulare? 

Il comportamento con il cellulare tenuto dai gio-
vani nell'ultimo decennio è cambiato profonda-
mente. Un aumento significativo si è osservato 
soprattutto in numerose funzioni basate su In-
ternet tra gli anni 2010 e 2014 (cfr. Immagine 
11). Ciò è dovuto alla crescente diffusione degli 
smartphone. Nel 2010 circa la metà dei giovani 
utilizzatori di cellulare dichiarava di possedere 

uno smartphone (Waller & Süss, 2012). Nel 
2012 e 2014 le quote sono salite al 79% e al 
97% (Willemse et al., 2014; Willemse, Waller, 
Süss & Huber, 2012). Nel 2020 solo lo 0,2% di-
chiara di possedere un feature phone, ovvero 
un telefono con tastiera (Bernath et al., 2020). 
 
Con lo smartphone anche l'Internet mobile è di-
ventato parte della vita quotidiana. Se nel 2011 
solo il 20% della popolazione svizzera utilizzava 
Internet anche in giro, nel 2021 è salita all'86% 
la percentuale della popolazione complessiva e 
addirittura al 93% tra i 14-19enni (Latzer et al., 
2021). Se molti giovani all'inizio dell'era degli 
smartphone utilizzavano con moderazione e 
parsimonia i dati mobili limitati e, se possibile, si 

collegavano sempre a qualche rete WLAN (gra-
tuita), negli anni le cose sono cambiate. È au-
mentata la percentuale di giovani con abbona-
mento, mentre è diminuita la quota degli utenti 
di prepagata (cfr. studi JAMES dal 2010 al 
2018). Gli abbonamenti dei cellulari hanno inol-
tre cominciato a fornire traffici dati gratuiti illimi-
tati o molto elevati, cosicché ora Internet può 
essere utilizzato in modo interamente indipen-
dente dal luogo. 
Gli smartphone consentono ora di navigare in 
Internet senza computer, di inviare e-mail o di 

ascoltare musica da una biblioteca pressoché 
illimitata. Anche per quanto riguarda i giochi sul 
cellulare si sono aperte molte altre possibilità. 
Oltre all'accesso a Internet si sono diffusi sem-
pre di più i comandi touch, trasformando l'intero 
schermo, peraltro più spazioso rispetto ai pre-
cedenti cellulari, in aree di gioco e comando. Le 
videocamere integrate negli smartphone hanno 
surclassato le comuni fotocamere digitali grazie 
a un supporto software qualitativamente perfe-
zionato, cosicché oggi è possibile fare foto o vi-
deo anche di qualità con il cellulare. Grazie a 
questo sviluppo si sono affermate nuove app 
fortemente orientate verso l'aspetto visivo, tra 
cui per esempio Instagram o Snapchat (cfr. ca-
pitolo 3.9). Con l'Internet mobile anche le app di 

Figura 11:  Uti l izzo di funzione del cel lulare nel corso del tempo 
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Instant Messaging, WhatsApp in primis, sono 
diventate parte della vita quotidiana. Queste 
app hanno ridotto l'utilizzo degli SMS, pur non 
avendoli ancora soppiantati del tutto. Anche le 
telefonate sono rimaste tra molti giovani un'atti-
vità frequente svolta con il cellulare.  
Altre funzioni invece non sono sopravvissute 
nell'ultimo decennio e a un certo punto non 
sono state più prese in considerazione nel que-
stionario JAMES. Tra queste l'invio di MMS o la 
trasmissione di foto/video o file MP3 via Blue-
tooth. 
 
Complessivamente si rileva che il cellulare oggi 
viene utilizzato in modo molto più versatile ri-
spetto a dieci anni fa. La tecnologia ha fatto 
passi da gigante e oggi un'ampia gamma di app 
diverse consente un utilizzo molto personaliz-
zato del cellulare. Che si tratti di comunica-
zione, informazione o intrattenimento – tutto è a 
portata di touch. Lo smartphone è oggi una 
parte della nostra vita così indispensabile che si 
sta studiando la misura in cui lo smartphone co-
stituisca una parte irrinunciabile della propria 
identità (Harkin & Kuss, 2021; Park & Kaye, 
2019; Ross & Bayer, 2021). 
Con la forte presenza dello smartphone nella 
vita quotidiana dei giovani si aprono non solo 
nuove possibilità, ma anche sfide. L'utilizzo de-
gli smartphone pone regolarmente molti giovani 
davanti a un dilemma (Heeg et al., 2018). Se da 
un lato lo smartphone consente una comunica-
zione spontanea e flessibile, dall'altra impone 
anche una pressione, quella di essere sempre 
raggiungibili e di dover rispondere sempre su-
bito. Si sono così sviluppati anche nuovi feno-
meni, come il «phubbing», durante il quale l'in-
terlocutrice o interlocutore presente fisicamente 
viene trascurato o ignorato a favore di attività 
svolte con lo smartphone (Aagaard, 2020). Per 
imparare a gestire bene lo smartphone non ba-
stano le competenze tecniche e mediali, ma è 
necessario anche tenere conto di aspetti sociali 
ed emotivi. 
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 Riepilogo e discussione 

La gestione dei media da parte dei giovani negli 
anni tra il 2010 e oggi è stata interessata da una 
serie di profondi cambiamenti sociali o ha forte-
mente interagito con essi. Si sono verificati per-
tanto diversi mutamenti. In alcuni aspetti, in-
vece, si è osservata anche una notevole 
resistenza, ovvero comportamenti di utilizzo 
che nel corso del decennio analizzato sono ri-
masti pressoché invariati. Di seguito vengono 
elencate sia le tendenze sociali a lungo termine 
sia le costanti e viene discussa la loro rappre-
sentazione nel comportamento mediale. 
 
La tendenza verso l'individualizzazione è indi-
cativa di una tendenza sempre più spiccata 
verso l'autorealizzazione personale. Alla base 
vi è l’aumento della libertà di scelta e all'autode-
terminazione (Zukunftsinstitut, 2021a). Questo 
sviluppo è osservabile chiaramente nella frui-
zione dei media da parte degli adolescenti. L'u-
tilizzo dei media è aumentato per effetto 
dell'ampliamento dell'offerta: alla TV e radio li-
neare si sono aggiunti i servizi di streaming on 
demand come Netflix o Spotify. Parallelamente 
alla massiccia diffusione dell'offerta, è stato 
enormemente facilitato l'accesso ai contenuti, 
per esempio sotto forma di app pratiche e sem-
plici da usare. Inoltre, la ricezione non dipende 
più né dall'orario né, grazie allo smartphone, dal 
luogo. Oggi chiunque può fruire quasi ovunque 
degli strumenti di informazione e intratteni-
mento che preferisce. Che si parli di testuale, 
audio o audiovisivo, la libertà di scelta e l'auto-
determinazione negli ultimi dieci anni sono cre-
sciute sensibilmente. Diventano necessarie 
nuove competenze (mediali). Le consumatrici e 
i consumatori devono porsi una serie di do-
mande: Come trovo la scelta mediale ottimale 
per me? Quando e quali contenuti consumare, 
affinché sia possibile una comunicazione suc-
cessiva su di essi? Quali app si adattano meglio 
alla mia raccolta nello smartphone? La gamma 
di media utilizzati e il repertorio di app diventano 
l'espressione della personalità individuale e del 
proprio stile di vita. 
 
La tendenza verso la connettività è indicativa 
di uno sviluppo della società verso una sempre 
maggiore interconnessione. Questo è stato 
reso possibile dall'arrivo di infrastrutture digitali, 
per esempio da Internet o dalla rete mobile, che 

hanno dato vita a molte nuove possibilità e che 
hanno avuto ripercussioni dirette sulla vita quo-
tidiana di ognuno (Zukunftsinstitut, 2021b). E 
questo effetto è visibile anche nella gestione dei 
media da parte dei giovani. La diffusione e l'uti-
lizzo di Internet e dello smartphone nell'ultimo 
decennio sono aumentati, e con essi le piatta-
forme di comunicazione basate su Internet 
come i servizi messaggistica o i social network. 
Questi servizi vengono utilizzati regolarmente 
dai giovani per comunicazioni sia individuali che 
di gruppo. Gli adolescenti utilizzano questi ca-
nali per organizzarsi e comunicare in contesti 
privati, scolastici e sociali. La tendenza verso la 
connettività è stata non da ultimo un presuppo-
sto fondamentale affinché in tempi di crisi, per 
esempio durante la pandemia di coronavirus, 
fosse possibile svolgere le attività didattiche da 
remoto. Tra gli aspetti negativi di questa mag-
giore interconnessione rientrano la raggiungibi-
lità continua, il flusso di comunicazioni inarre-
stabile o la pressione continua di documentare 
costantemente la propria vita con foto e video 
nelle più disparate piattaforme social. Anche in 
questo caso sono necessarie nuove compe-
tenze per tenere il passo con lo sviluppo e inte-
grarlo in modo proficuo nella propria vita. 
 
Con il gender shift i tradizionali modelli di ruolo 
maschili e femminili stanno perdendo sempre 
più importanza. Il sesso non è più scolpito nella 
pietra, e diventano possibili toni intermedi e 
fluidi (Kelber, 2022). Il gender shift si manifesta 
in determinati aspetti del comportamento me-
diale dei giovani: femminilità ed erotismo ven-
gono inseriti consapevolmente dalle ragazze 
nella quotidianità digitale. L'utilizzo sapiente di 
materiale fotografico autoprodotto di natura ero-
tica si svincola dai tabù ed è equiparato a uno 
stile d'abbigliamento più libero per le occasioni 
di uscita. Anche nella fruizione della pornografia 
di produzione industriale i due sessi stanno col-
mando il gap preesistente: le ragazze la consu-
mano più spesso, i giovani meno spesso. Le 
preferenze di consumo dipendono sempre 
meno dai ruoli sessuali assegnati e sempre più 
dalle preferenze individuali. L'industria reagisce 
e produce sempre più film «female-friendly», 
nei quali i ruoli femminili e maschili sono meno 
caratterizzati da discutibili modelli stereotipati. A 
fronte di questo allineamento dei due sessi in 
alcuni aspetti della fruizione dei media si osser-
vano però delle differenze stabili fra i sessi: le 
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ragazze leggono più spesso libri, i giovani tra-
scorrono invece più tempo giocando ai video-
giochi. Evidentemente i sessi traggono qui un 
diverso valore aggiunto dal rispettivo strumento 
mediale. Se queste differenze saranno osserva-
bili anche nel prossimo decennio, potrebbe es-
sere possibile individuare eventualmente anche 
delle cause biologiche. 
 
Un'altra tendenza osservabile anche tra i gio-
vani in Svizzera è il relationship minimalism 
(Nordmann, 2021). Per «minimalismo relazio-
nale» si intende avere e curare pochi contatti, 
ma stretti e individuali. Soprattutto i giovani «li-
berano» il loro spazio sociale da molti amici e 
si limitano a poche amicizie ma più intime. 
Questa tendenza rappresenta l'adozione di 
uno stile di vita minimalista anche relativa-
mente al possesso materiale. Il motto di questo 
movimento è: meno è più – il beneficio che se 
ne trae è una vita meno improntata al con-
sumo, più semplice e quindi anche più felice 
(Nordmann, 2021). Indicativo del minimalismo 
relazionale è anche la riduzione degli incontri 
personali con gli amici. L'aumento di questa 
tendenza era osservabile tra gli adolescenti già 
prima della pandemia. Per contro, i giovani al 
giorno d'oggi intraprendono più spesso attività 
nella loro cerchia familiare. Si potrebbe de-
durre che i giovani pongono il focus su meno 
amici, ma più stretti, e sulla famiglia. Ci si 
chiede se questa tendenza si manifesti anche 
nei contatti online, se anche in questo tipo di 
contatti si osservino le «tendenze alla pulizia» 
o se in questo caso subentri l'effetto contrario, 
ovvero che la rete diventi una sorta di luogo di 
compensazione per la rete personale. 
 
Il digital divide (divario digitale) non è invece 
tanto una tendenza, quanto piuttosto la descri-
zione di una situazione sociale. Il divario digitale 
descrive le diseguaglianze demografiche e so-
cioeconomiche relativamente all'accesso e 
all'utilizzo delle tecnologie di comunicazione e 
informazione (Ritzhaupt, Cheng, Luo & Hohl-
feld, 2020). Questo divario si osserva tra i gio-
vani in Svizzera soprattutto nei mezzi di infor-
mazione di tipo testuale. Gli abbonamenti a 
quotidiani e riviste sono utilizzati più spesso da 
giovani provenienti da famiglie di livello socioe-
conomico migliore. Lo stesso vale per gli abbo-
namenti di musica in streaming. Un altro divario, 
non digitale, si è manifestato nelle attività spor-
tive extrascolastiche. I giovani appartenenti a 

famiglie con livello socioeconomico più basso 
praticano sport extrascolastici sempre meno di 
frequente rispetto ai coetanei di famiglie di li-
vello socioeconomico maggiore. Poiché lo sport 
è un fattore importante per la salute fisica e 
mentale, la società deve intervenire per invertire 
questa tendenza. Non è ammissibile che in un 
Paese come la Svizzera l'attività sportiva dei 
giovani dipenda dal reddito dei loro genitori. 
Questo activity gap deve essere pertanto col-
mato il più presto possibile. Il divario digitale non 
è invece osservabile nei social network. Poiché 
la creazione di un profilo è gratuita, le ragioni 
economiche non rivestono alcun ruolo. Si paga 
con i dati personali e questi possono essere resi 
disponibili da tutti gli strati sociali. Lo stesso vale 
per gli abbonamenti a servizi di film e serie in 
streaming, che sono presenti in circa tre quarti 
delle economie domestiche, in tutti gli strati so-
cioeconomici. Anche negli abbonamenti flatrate 
per videogiochi non si osservano differenze. La 
disponibilità a spendere del denaro per un ab-
bonamento a un servizio mediale sembra es-
serci se si tratta di un'offerta orientata all'intrat-
tenimento. Il livellamento dell'accesso a Internet 
è strettamente collegato all'ampia diffusione de-
gli smartphone e dei relativi abbonamenti fla-
trate. 
 
Oltre alle tendenze menzionate nel decennio 
analizzato si sono osservate tuttavia anche sor-
prendenti costanti nell'utilizzo dei media. La 
frequenza di lettura dei libri tra i giovani, nono-
stante l'inarrestabile digitalizzazione, rimane 
stabile. A quanto pare il libro offre un valore che 
riesce sempre a imporsi contro i nuovi concor-
renti digitali. Anche l'utilizzo dei videogiochi ri-
mane costante. Entrambe le attività sono acco-
munate dal fatto che consentono di ottenere per 
lo più un'esperienza di divertimento ottimale e 
che vengono svolte consapevolmente. Chiara-
mente è necessario dedicare a queste attività 
una certa quantità di tempo esclusivo per poter 
raggiungere un livello di divertimento soddisfa-
cente. Si è rivelata costante anche la fruizione 
della violenza nei media. Sebbene in alcuni luo-
ghi si registri un aumento della violenza e crimi-
nalità giovanile, questa non va di pari passo con 
l'aumento della violenza nei media e pertanto 
questa non può essere considerata la possibile 
causa del problema (Baier, 2021). Un altro va-
lore fisso è costituito dal maggiore tempo medio 
che i giovani con passato migratorio trascorrono 
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utilizzando cellulare, Internet e videogiochi ri-
spetto ai loro coetanei svizzeri. I motivi sono vari 
e risiedono indubbiamente nel contesto multi-
culturale dei giovani con passato migratorio: qui 
i media aiutano gli adolescenti a creare dei ponti 
tra diverse culture, usanze, lingue e religioni. 
Che si tratti di valori costanti o di cambiamento 
– gli studi JAMES condotti negli ultimi dieci anni 
hanno evidenziato chiaramente che i media 
sono strumenti indispensabili nella quotidianità 
dei giovani e incidono in larga misura nell'orga-
nizzazione del loro tempo libero. In quale forma 
ciò si manifesterà in futuro sarà possibile sco-
prirlo nel prossimo decennio.  
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